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Come si è sviluppato il movimento nelle campagne senesi 

Dalle prime Leghe agli sfratti 
80 anni di lotte dei mezzadri 

Le « bandiere della pace » confezionate con stracci multicolori venivano is
sate nelle manifestazioni - Le grandi battaglie per i nuovi patti agrari 

Sul documento programmatico pluriennale 

Consultazioni 
«a tappeto» 

della Regione 
Le proposte all'esame delle forze politiche, " sociali 
e culturali — Molti gli elementi di giudizio raccolti 

SIKNA — I mezzadri della 
provino:* di Siena .-.ono sem
pre stati sulla breccia. Con
dussero infatti molto delle 
grandi lotte che hanno ca
ratterizzato la storia del no
stro paese, nel 1902 vennero 
costituite le prime le^'ho e si 
cominciarono ad intentare le 
prime espenen/e di lotta: gli 
scioperi compatti caratteriz
zarono un movimento che, :,e 
da una parto tendeva a li
berale il mezzadro da uno 
stato di sulwrdinazione si in
serivano noi contesto più ge
nerale che chiedeva l'evolver
si di un piocesao sociali, e di 
rinnovamento da attuarsi nel
la provincia e più in gene
rale m tutto il paese. Più 
tardi, con le lotte per la teira 
che si svilupparono partico
larmente nella vai d rem e 
Sull'Annata i mezzadri e i 
braccianti uniti — come scri
ve il compagno Perls Brogì 
la cui famiglia venne colpi
ta duramente dalla repressio
ne poliziesca di qualche anno 
dopo - - dettero un grande 
contributo per la conquista 
della legge Gullo — Sogni per 
l'esproprio delle terre ineo'te 

Ma forse, uno desti accordi 
pia iniportanti fu quello M-
pulato il 10 aprile 1945 alla 
prefettuia di Siena tra i di
rigenti della federterra e la 
associazione agricoltura. Que
sto accordo "riconosceva le 
« commissioni di fattoria » 
che rivestirono il ruolo prati
co di «consigli di azienda» 
veniva cosi attribuito ai mez
zadri il diritto di partecipa
re alla direzione aziendale. 

Il momento culminante del
le lotte dei mezzadri si ha 
comunque con la battaglia 
per abolire l'istituto della 
mezzadria conquistando la ri
forma dei contratti agrari. 
Questi, oltre a prevedere una 
quota maggiore per il mez
zadro nella ripartizione dei 
prodotti, avrebbero dovuto 
stabilire nuovi oneri a ca
rico dei concedenti per quan
to riguardava le spese di in
vestimenti e di gestione delle 
aziende. Nel contratti erano 
previsti anche nuovi diritti 
per ì mezzadri come imboli 
zione de»li obblighi colonici, 
delle regalie, il diritto dei 
mezzadri alla stabilità nelle 
terre introducendo il principio 
della « giusta causa » nelle 
disdette. In una parola « il 
grido di guerra » dei mez
zadri divenne, come in altre 
parti d'Italia del resto, «la 
terra a chi la lavora ». 

« Ma la lotta mezzadrile — 
scrive ancora Peris Brogi — 
espresse anche con forme ori
ginali sui temi più generali 
che in quegli anni erano al 
centro della lotta del movi
mento operaio per le libertà 
democratiche, per lo sviluppo 
della democrazia e per il con
solidamento della pace nel 
mondo». Numeio.'-e «bandie
re dell i pace » confezionate 
con .stracci multicolori cuciti 
Insieme, vennero issate nelle 
aio I carabinieri .M mobili
tarono e scatenarono una cac
cia senza quartiere a questi 
simboli « casarecci » che an
davano molto più in la con il 
loro significato dell'aia e del 
pagliaio su cui s\eniola\ano. 
I mezzadri furono ancora una 
volta protagonisti. 

In risposta all'offensiva pa
dronale immediatamente sca
tenata. le lotte mezzadrili 
passarono ben presto <ia pro
blemi di ordine generale ad 
eai,'en/e di categoria. Per 
ogni prodotto che giungeva 
al periodo del raccolto i ni"/. 

radri intentarono aspri scontri 
con il padronato per mezzo 
dei coiuii^li di azienda riu
scendo a stipulare centinaia 
di accordi e a coinvolgere in 
più di un'occasione anche i 
pubblici poteri. La prima vit
tima della feroce reazione de
gli agrari cadde in provincia 
di S:ena il 18 luglio 1948 quan
do nella sede di Siena della 
Confeder.erra venne ucciso 
durante una sparatoria il ca 
pò di una commissione di fat
toria. Severino Meiatti che 
doveva incontrarsi con le con
troparti per definire un ao 
cordo. 

L'uccisione de! Meiatti det 
te pero ancor p:ù vigore al> 
lotte dei contadini della prò 
vmcia d: Siena che vennero 
colpiti da una raffica d: dft 
nunce. di disdette e di prov 
vedimcnti di sfratto. Non si 
contarono i mezzadri denun 
CIA'Ì. e per ben 460 famigl:» 
p a n - c \ i r.ot.iu.i della d: 
sdetta e l':ntimidaz;o:-.e dello 
sfratto. La resistenza deJ 
mezzadri fa darà e compatì 
ta . Infatti soltanto 17 fami
glie vennero sfrattate. Smt<v 
niatico e '.'esempio di L:!'..ario 
nei pressi di Castellina in 
Chian;. . 
7,\ pubblica in crado di esse 
re mobi l ia ta dovettero \nxer 
venire anche il battaglione 
mobile dei carab.men dì F» 
renze e d.ie autob..ndo per 
s i ra t tare due fami:: .e di mei 
zadn. 

. .Se lo sfratto rapp~esenta 
un sistema abb\-:ar.za anti
quato d: rappre.-ajl:a da par
te padronale — afferma Italo 
Conni . re-=ponsab:Ie del'.A 
commissione agricoltura del
la federazione comunista se
nese — è d'altronde vero cri» 
g.i agrari e ì grandi propne-
n r i terrieri costituiscono un» 
c'.asse sociale n^n certo tr» 
le pnì sensibili alle novità pò 
litiche ed economiche. 

«Se tu t te le enorme impe 
fnate negli anni cinquanta dal 
movimento contad.no demA 
cratico senese e tutta la forza 
e la capacità di lotta dei mez
zadri — ha detto ì! compa 
gno Livio Pacmi cfjre:ario 
dell'alleanza contadni — fos
se stata giustamente attizza
ta e orientata da tutto il m«> 
\ i mento operaio, an.-he nez-i 
• imi sessanta, eh .-bocchi po
tei ano essere certamente n.ù 
politivi e l'agricoltura pote\a 
aWcr raggiunto un livello di
verso rispetto alla crisi at
tuale ». 

Sandro Rossi 

i 

Giovedì 
sciopero 

nella Val 
di Cornia 

GROSSETO — G.ovedl 16 
giugno per :niz at : \a della 
federazione prounc.aie CGlL-
CISL-UIU di Gio-xseto e Li
vorno. in a» cordo con il corni-
tato di coordlramento de.la 
zona delle col'ine metallifere 
ed :1 coi-s.g'.io ri' zona della 
Val d: Corna (gravita ne'.I' 
area industriale di Piomb'' 
noi, si terra una giorno*a di 
lotta di tutte lo categorie pro
duttive sui problemi e gli In
vestimenti. de.l'occupazione e 
!o svllupoo eco rio meo visto 
.n stretto colle_'.imento con 
le vertenze in a r o nel gran
di gruppi iMonteditìon, Da!-
mine eccetera». 

SOV1CILLE — Nell'ala di un podere della contessa GroManelll i mezzadri hanno sospeso 
la trebbiatura da poco iniziata. La foto risale agli anni '60 

! • SI APRE IL 15 
I IL FESTIVAL 

DELL'UNITA1 A PISTOIA 
| PISTOIA Mercoledì la si 
| apre a P.sto-a il festiva! pro-
, vinciale dell'Unità presso il 
| parco di Monte Uliveto. Fra 

le iniziative di magg.or ri
lievo seno previste per saba-

! to 18 la presentazione del li
bro «Massa e potere» di Pie
tro Ingrao. Partec. peranno 
alla tavola rotonda I-eonardo 
Paggi. Alberto Proci.en e l'o
norevole Pietro Ingrao. 

Mercoledì 22 spettacolo del 
canzoniere «lei Lazio, venerdì 
24 recital di Milva. Domeni
ca 26 manifc.stnz/cne di chui-
.siiru con i! compa imo A'e-; 
sandro Natta, della direzione 

1 del Parti to. 

L'agricoltura ha « pagato » lo sviluppo industriale della zona 

VALDARNO SUPERIORE: PER OGNI ETTARO 
DI TERRA INCOLTA C'È UN PENDOLARE 
Nella seconda conferenza comprensoriale si è discusso sulle iniziative per 
« sbloccare » la situazione — L'abbandono delle zone collinari e montane 

osservatorio 
economico 

I L CONSIGLIO regionale 
ha avviato nei giorni 

passati le consultazioni 
con te forze sociali e le au
tonomie locali sulla vt Pro
posta d: documento pro
grammatico plur:enna'e > 
elaborato dalla giunta nei 
mesi scors>. Interessa qui 
nell'amare ! attenzione 
non tanto sull'articolazto-
ne interna del documento 
e le politiche settoria'i che 
vi si prospettano quanto 
sul significato che il pro
gramma può assumere in 
questo momento politico 
ed economico della regio
ne. 

Il fallimento dei tenta
tivi di programmazione 
passati e lo stallo in cui 
si troivino oggi provvedi
menti icomc la legge sulla 
riconversione industriale) 
che potevano, con alcuni 
interni miglioramenti, an
dare a costituire un mec-

i cartismo per un intervcn-
j to programmato ne'ì'indu-
• stria possono rendere scet-
1 tici di fronte a volontà re

gionali di sviluppirc rio-
j menti di direzione consa-
; pz'role delle realtà regio-
i nali. Del resto anche Vz 

programmazione regione, e 
I ìia conosciuto fino ad oi-
j gì insuccessi dovuti in pn-
; no luogo ad un 'laicato 

adeguamento del contesto 
I istituzionale e ainmini-
j st rat ivo :n ci: le ~eg:oni 
i si sono trovate ad ope

rai re. 
; /.' documento p-~oaTr.m-
] malico ci pare un noteio'e 
'. .c'()r:ii proprio nl'a luce 
• di queste co'i'\1eraz:on\ 
1 Vi 5I trotta prima di tui-
ì to una lucida volontà di 
i superare quella vis'one 
i culturale che affidava lo 

sviluppo soltanto alle ca 
pacita di decentramento 

' dell'apparato produttivo 
J toscano • fenomeno strut-
| turale dell'industria nazio-
. naie ma che le caratteri

stiche specifiche dell'indù-
< stnalìzzaztonc regionale 
| portavano all'esasperazio-
' ne nei momenti più bissi 
\ del ciclo economico. 
i Son vi è spazio, mi pare, 

nell'analisi che il docu
mento propone, per quella 
rappresentazione che ten
deva a restituire, attraver
so astratte costruzioni. 
un «sistemar» regionale 
per sua natura, storica e 
organizzativa, incompati
bile con qualsiasi interven
to di orientamento e di 
stimolo. In special modo 
se quegli interventi fosse
ro stati tesi ai una reale 
politica di riforme la si-
c:i~a previsione conferma
ta :.' cro'.'o e la catastrofe 
iomp'.e>*u a. La ricostru
zione rìdo sviluppo to
scano e delle sue contrad
dizioni economiche e so

ciali tante volte denuncia
te scaturisce invece dallo 
stretto collegamento che 
si propone con le più va
ste lacerazioni vissute dal
le vicende nazionali. Le 
specificità proprie della 
< reseda della regione in
serite in questo panora
ma ptù vasto si mostrano 
cosi come fatti stori'i 
mon più naturali e quindi 
immodificabili) susccttibi-
It d< -^Jlervenio e di supe
raménto positivo. 

D'altra parte l'articola
zione degli interventi in 
progetti finalizzati assicu
ra quella necessità di con
cretezza che partendo da 
approcci e da esigenze an
che parziali siano in gra
do di individuare nella fa
se attuale alcuni punti di 
attacco reali su cui far 
convergere, in modi diver
si la spesa pubblica e gli 
investimenti privati. 

Ma il punto essenziale 
che vogliamo cogliere con
siste nell'aderenza del do
cumento programmatico 
ad una necessita più no-
i-tra, tutta regiona'r. Vie
ne colta cioè i'es.genza 
che presenta la .-or e .'ri 
toscana cosi frastagliata, 
ricca di articolazioni di
verge e di frantumazioni 
storiche e territoriali di 
un quadro proprio di svi
luppo economico e sociale. 
Soltanto così del resto il 
movimento democratico e 
riformatore potrà assu
mere e lolgere le partico
larità. che nella cr:s: ten
dono a trasformarsi anche 
m spinte settoriali e m 
chiusure corporati!e, 11 
posizioni pos-tive capaci 
di aderire ed aiutare il 
crescere dì un processo di 
sviluppo fondato sull'allar
gamento della base pro
duttiva e nella piena uti
lizzazione delle capacità 
produttive. 

La definizione di un con
tributo proprio dei ceti 
medi alla costruzione di 
un modello di sviluppo 
non ripetitivo di quello 
passato e l'urgenza di un 
coordinamento della spe
sa pubblica volta alla 
creazione di investimenti 
trottano nel documento 
programmatico un primo 
significativo punto di ri
ferimento. 

E per le forze politiche 
toscane ci pare vi sia la 
possibilità all'interno del
lo schema proposto dalla 
regione di trovare su co
muni obiettivi nuove for
me di convergenza e di 
unità, i soli mezzi oggi 
capaci di rispondere a 
quei segni già così eviden
ti che la crisi economica 
e sociale sta tracciando 
anche nella nostra regione. 

Paolo Cantelli 

REGGELLO — Le linee pro
grammatiche per Io sviluppo 
agricolo e forestale del Val-
damo superiore sono state 
tracciate nel corso della se
conda conferenza comprenso
riale dell'agricoltura che si è 
svolta a Regello. nella cala 
del cinema Excelsior, venerdì 
scorso. 

Il dibattito iia preso le 
mosse dalla constatazione di 
un dato di la t to: negli ultimi 
anni lo sviluppo economico 
del Valdarno è s ta to caratte
rizzato da un incessante eso
do dalle campagne, dall'ab
bandono e dal declassamento 
delle zone collinari, laterali e 
montane a tutto vantaggio 
del «fondo valle >. 

Ma le tinte del quadro so
no ancora più fesche; u.ra le 
supera tutte, l'abbandono del
le terre, specialmente in col
lina e in montagna. Sono 
9000 ettari con diverse forme 
di abbandono e diverse pos
sibilità di r iadattamento col
turale. Terre che rimangono 
incolte perchè è imponibile 
lavorarle — le lame dei numi 
e dei torrenti, le «fasce") vici
ne alle superfici boschive o 
alle strade secondarie e cosi 
via — terreni non agibili con 
mezzi meecanici. aree semi 
abbandonate. Rispetto alla 
prima conferenza comprenso
riale suH'azricoltura che si 
tenne a Fiatine quattro anni 
fa tanti altri problemi sono 
rimasti sul tappeto: dall'irri
gazione alla difesa del suolo. 
dall'uso razionale delle foro 
sto e dei pascoli allo svilup
po della coopera/ione asneo-
ia nella zona dell'alto Val-
damo 

In questo settore nero si è 
registrato un incremento de
gli organismi associa! :\ ì m 
varie branche produttive E' 
na ta una cantina sociale a 
San G.ovanni Valdarno. due 
frantoi a Castelfranco di 
Sopra e a Carbonile, si cerca 
di realizzare un'altra cant ina 
a Pcn;as.-:eve mentre pren
dono le moc^e iniziative ìr.te-
re.-.-ar/i nei se'tori vi*ir.;<-o-
lo. olear.o, del £.a-Trolo. 
dolio s*oce.\7eio e oomm^r-
e:a":i"anone (it !'•' nova II b.-
lancio di que.-ti o j y . i i .tu:-.! 
non è coni ir.que Mio <ta <<•.. 
sentire :rionia'.>iiii La s*:a 
d i da pori orrore per r:!ir.-
ei.tro r.i-,::>"\V.',:r.'. valdanv.-* 
è a;-.'ora ìur.-'.j od irM di d.i-
f;ciita e non .-omp-e il «mo
vimento e a l . ' a l ' ^T i dei 
tempi e dolo race.-v-ita L'uso 
dei terre.K abbar.dor..n \ e r r à 
rejolamentato <ìà u:vi lejiie 
reg onale. che e tuttora a"..* 
firma del commissario di eo-
veri.o. e che prevede la pos
sibilità di chiedere l'uso delie 
terre abbandonate non solo 
da parte dei lavoratori agri
coli, singoli o associati, ma 
anche dell'Ente toscano di 
sviluppo agricolo e forestale. 
delle Comunità montane, e 
dei Comuni. Ma eli enti loca
li del Valdarno sono pronti 
ad intervenire? Le pro'.joste 
non marnano e la .ce\onda 
conferenza comprensoriale 
dell'aprico! ura e .stata un u-
tile momento di arricchimen
to e di puntualizzazione di 
tu t ta una sene di problemi 
molto complessi, grandi e 
piccoli: dalle linee generali di 
sviluppo, «He «spine» che più 
direttamente affliggono tutti l 
giorni 1 lavoratori della terra 

e che sono emerse a più 
riprese nel cor.-.o delle varie 
assemblee svoltesi in prepa
razione della confeienza 
comprensoriale: il credito, 
l'assistenza farmaceutica e 
veterinaria, l'assistenza pro
fessionale e via dicendo. 

Tutti problemi — è stato 
giustamente rilevato — di cui 
bisogna tener conto e a cui 
occorre dare risposte precise 
e concrete. Nel Valdarno le 
condizioni per far fare alla 
«questione agraria» un pr.sso 
in avanti ci sono" l'ampiezza 
del tessuto democratico, le 
capacità degli operatori del 
settore, delle associazioni del
ie forze politiche e sociali. 
dogli amministratori. Soprat 
t into il punto di r i fenmento 
per l'azione programmatoria 
del comprensorio e del piano 
di sviluppo e di assetto del 
territorio intorno al quale si 
s*a aprendo un'interessante 
discussione 

A Reg^eiio la consapevolez
za di questo intreccio non è 
mancata Se non altro perchè 
nella zona ci sono 9000 e f a r i 
di terre incolte e 900 pendo
lari che devono lavorare fuo
ri dai comprensorio. 

Valerio Pelini 

FIRENZE — La < proposta rn 
documento programmatico 
plur.enna!e », elaborata dal
la Giunta regionale e sotto-
pos'a an 'e-.ime della pri
ma commiss.one del Consi-
glo . è oggetto, in questi 
gioriii, di una attenta valuta
zone (\L\ parte delle forze 
po'n che, soc al: e culturali 
de"'intera regione. 

T' pruno incontro, indetto 
d dia commissione. Via visto 
la nartei inazione dei rappre
sa u t'iti dell ' PY'lerazono 
regimale ( '( 'IL-CISL-n!.: 
su vf . l ' \ ,in>,"i'-i sono stat. 
<••'•silt.it. IT fé lo "aziono re 
g-i-iali fra lo assoc azioni 
industriali. l'Ani Toscana, 
la t ' ( )NF\PI . ì'i nione regio-
n t\- delle Camere di (A>m-
nier io. Li Federazione re-

I Rionale deli'artigianfl'o. la 
Federazione dei'o assoc.nzìo 
ni art '-'ano. E" st ita quindi 
l i \o'ta dc[ i.ipprosOPtanti 
<l •' mondo cooperativo, della 
Fu , .e regionale del coni 
nie'\hi e turismo, della Con
fi clorazione italiana esercen
ti. dell i Federazione regio
nale d"gli agricoltori, dei <-nl-
t.>. .l'ori diretti, il,- coltiva
tori i'.aliarr e dell'alleanza 
to'.thatori toscani. 

\ livello provino.ale le con 
suìt iziom hanno preso il \ ;a 
presso le amministrazioni pro-
\ in.-ali di \re>/<> e di Siena. 
Il documento programmaKo 
- - come ha dichiarato i! pre
sidente della prima commis-
s <>ne compagno Malvezzi — 
r.tnp:\_senta un quadro di rifo
rmi» uto e di proposte alle <• li
neo di programma del 73 » e 
il rapporto che si tonde a rea
lizzare tra analisi della situa 
z,<>ne socio economi ca delle re
gioni in questi ultimi anni e 
le strategie di intervento che 
ne vengono dodott" con Li 
strumentaz.one 'stituziona'.e. 
orii mizzativ.t e finanz ;aria con 
la quale rendere onorante gli 
in'erventi. con l'indicazione 
di obiettivi e d : progetti che 
prefigurano una proiezione ter-
r torcile delle azioni st pro
grammai ielle ». in una logica 
ohe si propone il graduale ri
equi'..brio degli scompensi e 
delle distorsioni derivate dal 
tipa di sv luppo in atto. 

l 'no sforzo reale di concre
tezza — lia aggiunto il presi
dente della prima commissio
ne — che tende a sfuggire dal
lo defniziom generiche o mas-
Sima':st!che, non sottacendo i 
limiti oggettivi cui es=o si 
scontra p°r l'insufficienza 
dello risorse disponibili. 
per la d :sorganic :(à dei p*»-
tori regionali, |)er l'assenza 
<!• pre-tisi riferimenti pro
grammatici nazionali. <ii 
coordinamenti eff.caci tra lo 
intervento dello Stato, riol
la Regione, di altri Enti pub-
blki . e di un sufficiente rac
cordo di •' proifclnniazionp 
contristata * tra p .t«rp pub-
!)• o t d ,-i z a* • a UT va'n *o-
pr.iiMitto per e ò e'io riguar
da lo maggiori improbe. 

Molti sono .stati g'i eie 
men'i di ciud z:o raccolti dal 
ì > eomm' -sione in queste pr.-
rr.e consultazioni necessari a 
<]••'•"•minare, in se-I" d' Con-
S.L'I.O r cg lon ' e . gì; md'rizz.i 
sulla base dei qua!: prò -o-
<!ere nll'elaborazione del pia 
r.o di s-. f.uppo economico. 
e a", tempo si, < ô indispen
sabile per definire questio-
n. niù eont.tigoni: collegate 
a'I'» assesi;amento del bilan-
c o 1977 entro la fine di que
sto mese. 

Cinema in Toscana 

S&ONT0 attenzione 
causa errata ordinazione 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel-
te da 580.000. tessuto 
da 300000. 

Telafonar* 0571/49.455 
ore pasti 

IL MAROCCONE 
Livorno (Aritiguano) 

Tal. 560246 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio dì-

j scoteca, l'era liscio 

J Complesso 

! I GIAGUARI 

tòOQUETTES 

da 177t K0TZIAN 
Concessionaria e depositaria 

esclusive delle famose Moquette» 

SIT- IN 
„ . - - , . . . Livorno - Via Grande. 186 - Tel. 381TM 
K U I Z I A N : cascina • Viale Comaschi, •» - Tel. 7430M 
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Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 
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CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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G O L D O N I : Vu.l n a io . s 

B - 3 3 -S 
G R A N D E : L^ C3.. 13 d»3 
M O D E R N O : \ ' _ = . s ; : 3 v 
L A Z Z E R I : 3 :>:5s 
M E T R O P O L I T A N : M » s ia • 

Ì B CO- ì 

: st 

( V M 18) 

PISTOIA 
LUX: C>M .a a b . t u i : - ; 
EDEN: Bestialità i V M 18) 
GLOBO: Il cj-a. ie J ' C K 
R O M A : F.-e-d. • s c i e s c a ^ a 
N U O V O G I G L I O : C ; " .. ?£".: : • : 

I t U u : I! i b o ic . 'a i - ' g 'a 

EMPOLI 
LA PERLA: Ci>.'-D.5 * CZT-.-/ 
EXCELSIOR: F^r a 

PISA 
A R I S T O N : T e a . - c a . t e a 
ASTRA: I. s - 2 - i - Ì5:V 
M I G N O N : C;ss:~c-; C - r s s - 3 
I T A L I A : 5:r p Te; •_ 1 »."•'. "3 ) 
N U O V O : Str.ia firn g.u r._l.ìtenen-

ti cercane «fletto 
O D E O N : Dissesta a tutto 
A R I S T O N ( G . S. T e r m e ) : Tenta

celi 
PERSIO FLACCO (Vol ter ra ) : &sv#-

ra . c lcTa 
L A N T E R I : Le a js f . -o ? ' j n « 

AREZZO 
CORSO: L3 b;:!a • Is best:» 

( V M I S ) 
O D E O N : L» ree ta. di T. Ar . jh * 3-

pulos 
P O L I T E A M A : II pr?sTa-=-i« 
SUPERCINEMA: Ben H j r 
T R I O N F O : E - : - - . - e . 'ant-.e-g'-

ne { V M 1S) 
APOLLO (Foiano): Si b 0 !e ICQ 

S ornate di Sodoma » 7 M I S ; 
D A N T E (Sinsepolcro) : Ls Pa' -e-a 

R C Ì 3 «'ii3 1 $ ; t t t - re C : . : J J J 

SIENA 
O 0 E O N : Il rr.ate ( V M I S ) 
M O D E R N O : Emanuelle in Arr.trlct 

( V M 13) 
T E A T R O IMPERO: L.be.-I a - r r i t l a 

pericolosi ( V M I S ) 
M E T R O P O L I T A N : Csrvs ro i to non 

avrai II m 0 s<a:?s 
T E A T R O M O D E R N O (Piava 41 tV> 

• • I n — 1 ) 1 SaJè 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO M O D E R N O : La cvjgìr.a 

ROSIGNANO 
C I N E M A SOLVA Y: C e T3.30 • 

2" 33 U l 53^ w »5« p e c c o p e 
c i 1 <\«M '•*> 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Cassa-.i-a 

C 3.S , 
S. A G O S T I N O : C.-alcstsn 

POGGIBONSI 
POLITEAMA- U - b^-g-ese 3!:;5 3 

GROSSETO 
SPLENDOR: Cicc 3 t»-3- te-rora 

«J P; . • c i 
O D E O N : L2 ta : :a - . 'a i\ A.2—3 
M O D E R N O : '. n - . b - : 3 ~ ? - = 

c-_- -:-• i a 1 =: _ " » - : - ' e - ; ; r s -
sa -

M A R R A C C I N I : La ro ' t a de, . 'afa 
r j r e a 

EUROPA D'ESSAI: I l gnea d : a 
Sa/S-a 

EUROPA: La s.as .» r>«l « v , - « 

Mobili CASANOVA 
VIA DUE ARNI, 22 - PISA - TELEF. 42.428 

LIQUIDA 
* MATERASSI A MOLLE 

DI MARCA NAZIONALE 
* CAMERA DA LETTO 
* SALOTTI IN PELLE 

QUALIFICATI 
* ARMADI VENEZIANI 
* SALE DA PRANZO 

E SOGGIORNI 

Sconti eccezionali 
per lampadari 50% 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO - VIA AMELIA NORD 

V E N D I T A 
PROMOZIONALE 

i. 

TENDE - CARAVÀNS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!/.' 
FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 
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